
BUONE PRASSI: LA PAROLA ALLE AZIENDE

V
alorizzare un prodotto di 
qualità attraverso un piano di 
sviluppo aziendale con il so-
stegno del PSR, il Program-

ma di Sviluppo Rurale della Regione 
Emilia-Romagna, che ha erogato 30 
mila euro nell’ambito dell’operazione 
6.1.01 Aiuto all’avviamento di imprese 
per giovani agricoltori. Alla guida di Api 
Libere – realtà giovane e al femminile, 
nata a Codemondo, frazione di Reggio 
Emilia nel 2015 – Annalisa Casali e Ve-
ronica Matonti, che della qualità han-
no fatto il loro pilastro. Tutto comincia 
con la scelta, da parte di Annalisa, di 
riprendere in mano l’impresa tradizio-
nale dei nonni, apicoltori biologici da 
oltre 30 anni. “Abbiamo scelto di porta-
re avanti la tradizione innovando”, spie-
ga Casali. Un cambio generazionale 
sostenuto dal contributo regionale che 
ha consentito di aumentare il numero 

in vendita diretta – oltre al miele, il pro-
poli – mediante l’acquisto di strumen-

-
mento del PSR ha permesso, nel locale 
di lavorazione del prodotto, l’installa-
zione di un impianto di climatizzazio-

ne e la collocazione di una controsof-

dispersioni di calore. Non solo maggior 
produttività e potenziamento delle ca-
ratteristiche organolettiche del prodot-
to, ma anche minor inquinamento del 
prodotto durante le fasi della lavorazio-
ne – dalla raccolta e stoccaggio dei me-

per la smielatura – e minori costi nello 
sviluppo della linea di produzione de-
dicata. L’azienda si occupa dell’intero 
ciclo produttivo: “Alleviamo a circuito 
chiuso in agricoltura biologica api ita-
liane della sottospecie Apis mellifera 
ligustica (Spinola 1806) – spiega Casali 
–. La gestione dell’allevamento e della 
produzione si snoda principalmente 
tra il territorio di Reggio Emilia, Parma 
e Modena. Produciamo miele e prodot-
ti dell’alveare in luoghi ricchi di biodi-
versità, anche in aree SIC, MAB Unesco 
e Riserve Naturali, e lavoriamo quo-
tidianamente sulla territorialità dan-
do valore, tramite l’etichettatura e la 
tracciabilità, ai singoli territori, anche 
progettando e promuovendo progetti 
ecologici didattici”. Api Libere, infatti, 
è anche Fattoria didattica: “Vogliamo 

trasmettere alle nuove generazioni l’at-
tenzione all’ecologia, alla sostenibilità 
in agricoltura e l’importanza dell’espe-
rienza diretta in campo, a contatto con 
la natura. Puntiamo tutto sulla vendita 
diretta, lavoriamo molto con le scuole 
di ogni ordine e grado e in campo di-
vulgativo. Come impresa apistica dia-
mo valore alla ricerca, alla formazione 
e alla crescita professionale: per questo 
abbiamo attivato progetti di biomoni-
toraggio ambientale con le api”. E pro-
prio di ricerca e divulgazione si occu-
pano due delle iniziative più recenti di 
Api Libere: “Adotta un’ape libera”, pro-

-
nalizzato all’adozione delle api – anche 
online – con il patrocinio gratuito della 
Regione Emilia-Romagna e il GOI In-

-
ne “strumenti innovativi di supporto al 
settore apistico per la valorizzazione 
delle api locali e delle produzioni as-
sociate” si colloca tra le azioni a sup-
porto e applicazione della L.R. n. 2 del 
4 marzo 2019 Norme per lo sviluppo, 
l’esercizio e la tutela dell’apicoltura in 
Emilia-Romagna.

Giovani imprenditori, la Regione Emilia-Romagna
investe 47 milioni di euro: “Tante le opportunità di lavoro”
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La ricerca della qualità, priorità del PSR

Un allevamento modello
nel cuore della Valle del Sillaro

Demolire la vecchia stalla per co-
struirne una nuova ed essere più 
competitivi. Un sogno diventato re-
altà per Gianluca Caprara, giova-
ne allevatore che, insieme con il pa-
dre Valter, conduce la società agrico-
la biologica Careggiana a Castel San 
Pietro Terme, in piena valle del Sil-
laro. Con un contributo di oltre 200 
mila euro, il Programma di Svilup-
po Rurale della Regione Emilia-Ro-
magna – Tipo di operazione 6.1.01 
e 4.1.02 – ha permesso ai Caprara di 
costruire una nuova stalla, aumen-
tare il numero di capi allevati, otti-
mizzare tempi e costi di gestione e 
ridare slancio a una realtà che sor-
ge in una zona svantaggiata. “Per noi 
era importante fare un salto di quali-
tà, soprattutto per garantire il benes-
sere animale – spiega Caprara –. La 

nuova stalla è più grande e moderna, 
chiusa solo su un lato con una rete 
frangivento. Gli animali hanno mag-
giore libertà di movimento, abbiamo 
una corsia di foraggiamento centra-
le, 4 ventilatori, nuove pavimenta-
zioni”. Su un territorio di circa 125 et-
tari i Caprara allevano un’ottantina 
di capi di razza Limousine. Nel pe-
riodo primaverile ed estivo gli ani-
mali rimangono al pascolo, liberi di 
muoversi. “Lavoriamo a ciclo chiu-
so: coltiviamo foraggi, orzo e favino 
per l’alimentazione dei nostri ani-
mali e utilizziamo il letame per la 
concimazione del terreno. Grazie al 
contributo regionale vorremmo an-
che introdurre nuove vacche ripro-
duttrici per ottenere con gli incroci 

-
netico per l’intero allevamento”. In-

novazione e redditività, ma anche 
tutela del patrimonio. L’azienda Ca-
reggiana sorge su un’area svantag-
giata. L’obiettivo ultimo, dunque, è 
riorganizzare i processi produttivi 
per ottenere una redditività che per-
metta di rimanere sul territorio, an-
che attraverso la piena consapevo-
lezza della sostenibilità ambientale 
e la salvaguardia del benessere ani-
male. “Il ruolo dell’agricoltura è stra-
tegico – sottolinea Caprara – anche, 
se non soprattutto, nelle aree svan-
taggiate. Dove mancano le cure e 
la manutenzione del territorio, au-
menta il rischio di squilibri idrogeo-
logici. Il nostro progetto imprendito-
riale ci rende soggetti attivi per la tu-
tela delle risorse naturali, la gestione 
e la valorizzazione del paesaggio in-
teso come patrimonio rurale”. 

CAREGGIANA GRAZIE AL CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE GIANLUCA E IL PADRE HANNO REALIZZATO UNA NUOVA STALLA  

CONTRIBUTI

GIOVANII

Abbiamo chiesto ad Alessio Mammi, 
assessore all’agricoltura della Regione 
Emilia-Romagna, alcune considera-
zioni sui giovani imprenditori in agri-
coltura.

--
ditori stanno funzionando?ditori stanno funzionando?
Direi di sì. La Regione Emilia-Roma-
gna ha investito 126 milioni di euro 
nel sostegno di 5mila giovani agri-
coltori che hanno fatto investimenti 
per 230 milioni di euro, introducendo 
nuove competenze su agricoltura di 
precisione, nuove colture in campo, 
processi di trasformazione delle pro-
duzioni agricole, miglioramento del 
benessere animale. I dati ci dicono 
che il nostro sostegno in termini di 
investimenti permette ai giovani di 
strutturare aziende più competitive, 
aumentando il valore aggiunto e mi-
gliorando il reddito.

Molti giovani prendono le redini Molti giovani prendono le redini 
dell’azienda di famiglia. Altri invece dell’azienda di famiglia. Altri invece 
iniziano da zero. Quali sono secondo iniziano da zero. Quali sono secondo 

I dati ci dicono che più del 65% dei 

giovani subentra in attività esistenti e 
il restante 34-35% apre un’azienda ex 
novo, magari provenendo da altri set-
tori merceologici. La nostra impres-
sione è che ci sia un ritorno forte alle 
attività legate alla terra: l’agricoltura 
tiene insieme la realizzazione di un’i-
dea di impresa, il proseguimento di 
un’attività di famiglia e la capacità di 
cogliere sempre più il valore del cibo. 
I giovani imprenditori agricoli sono 
molto intraprendenti: il 40% diversi-

del 20% si cimenta nella vendita diret-
ta dei prodotti.

Consiglierebbe a un giovane di intra-Consiglierebbe a un giovane di intra-
prendere un’attività agricola?prendere un’attività agricola?
Le stime ci dicono che la popolazio-
ne mondiale è in continua crescita, 
quindi avremo bisogno di soddisfare 
sempre meglio la domanda di cibo. 
Nei prossimi due anni investiremo 
400milioni di euro per l’agricoltura 
in Emilia-Romagna, di cui 47milioni 
per i giovani imprenditori, perché nel 
settore ci sono ampie opportunità di 
lavoro e continua necessità di compe-
tenze.

Misura 4.1.02 (premio di primo insediamento)

contributi concessi

69.217.171€69.217.171€
domande

751751

6,2%6,2%
del totale 

concesso dal PSR

domande

1.476 1.476 

Misura 6.1.01 (premio avviamento dell’impresa)

57.400.000€ 57.400.000€ 
contributi concessi

5,2%5,2%
del totale 

concesso dal PSR

7 bandi7 bandi
dal 2015 al 2020

.


